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il campionato di basket 

Una Pintinox in gran giornata 
vince ed entra nei «play-off» 

Grossa prestazione dei bresciani che hanno surclassato la Sinudyne: 92-79 - Per i bolognesi qualche problema di 
troppo, e Driscoll alla fine era preoccupato - Particolarmente in luce lavaroni, assoluto dominatore sotto i tabelloni 

PINTINOX: Marusic (4), 
lavaroni (19), Palumbo 
(8), Fossati, Laimbeer 
(26), Taccola, Motta 
(13), Solfrir.i (9), Costa, 
Spillare (13). 

SINUDYNE: Valenti (6), 
Cantamessi (7), Martini 
(4), ViUalta (18), Coslc 
(14), Generali (4), Me 
Millian (14), Bertolotti 
(12). 

ARBITRI: Montella di Na
poli e Gorlato di Udine. 

Nostro servizio 
BRESCIA — La Pintinox 
entra nei «play-off» di gran 
carriera strapazzando una 
mediocre Sinudyne candi
dandosi perfino — e chi 
potrebbe dubitarne dopo 
averla vista in campo og
gi? — ad uno dei primi po
sti. I bresciani Hr-r>.-> '->. 
minato alla grande la squa
dra di Driscoll cui. . *.u 
eccellente prestazione di
fensiva, mettendo per al
meno 30 dei minuti di gio
co i bolognesi in condizio
ne di tirare dalle posizioni 
più scomode. Tra i bolo
gnesi mancava Caglieris 
playmaker eccellente che 
né Valenti né il povero Can
tamessi hanno saputo e-
vocare ma — se è consen
tito ragionare con i se — 
la presenza di « Charlie » 
in campo difficilmente a-
vrebbe modificato il ver
detto come del resto con

ferma l'allenatore bologne
se cupo in volto cpme non 
si era mai visto a fine par
tita. E con un McMillian 
impreciso che non si smar
cava come lui solitamente 
sa fare, con un ViUalta 
falloso e statico neppure 
il rientro in forma — ma 
non certo come nei tempi 
migliori — di Bertolotti è 
servito alla pattuglia fel
sinea. 

E così gran festa al Pa-
lazzetto EIB a fine parti
ta, mentre l'annuncio del
la sconfitta della Grimaldi 
— rivale per la corsa ai 
play-offs — suggella il ve
ro e proprio trionfo per 
gli uomini di Sales. Un 
trionfo soprattutto per 
Marcus lavaroni, pivot tra 
i migliori in Italia, attual
mente americano, ma pro
babilmente oriundo dal 
prossimo anno, mattatore 

ai rimbalzi (ne ha presi 
ben 14 di cui 12 in difesa), 
molto preciso al tiro e 
grande marcatore di Co
ste. Ma trionfo anche per 
Bill Laimbeer, con un ren
dimento costante ad altis
simo livello per tutt i e due 
i tempi, 

Del resto, proprio 1 rim
balzi danno l'idea della su
periorità della Pintinox: 47 
(32 in difesa) per i bre
sciani, 34 (22) per la Sinu
dyne. Il primo tempo si 
chiude con una splendida 
Pinti che guida con addi
ri t tura 20 punti di vantag
gio dopo che le due com
pagini avevano proceduto 
di conserva fino all'ottavo 
minuto (16 a 16). Gli uo
mini di Driscoll non han
no però granché da recri
minare. Se la difesa a zo
na — più volte modificata 
sino a giungere alla zona-

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : Isolabella-Arrlgoiii 92-93; JolItcolombanlGrlmaldl 82-74; 
Enurson-Bllly 96-80; Antonlni-GabettI 93-90; Plntinox-Sinudyne 92-79; 
Scavollni-Fabia 101-86; Eldorado-SuperR» W-68. 

CLASSIFICA: Billy punti 42; Sinudyne e Emerson 38; Galletti e Arrl-
goni 34; I'intinox 30: Grimaldi 26; Jollycolombanl e Antonini 22; Supere» 
18; Scivolili! 16; Fabia e Isolabella U; Eldorado 2. 
SERIE «A2>: Bancoroma-Acentro 124-96 (giocata sabato); Rodrigo-
Canon 96-101; Mccap-Dìario 100-96; PostalmoblIlHonky 81-82; Mercury-
Hurlingliam 85-84; Llberti-Moblam 77-63; Pagnossin-Sarlla 93-78. 
CLASSIFICA: Tagnossin punti 36; Hurlingham e Bancoroma 34; Canon e 
Mercury 32: Liberti 30: Mecap 24: Rodrigo, Sarila e Ilonky 22; Moblam 
e Postalmolilli 20; Diario 12: Acentro 8. 

press allo scadere del tem
po — poco ha potuto con
tro i precisissimi brescia
ni, in avanti i bolognesi 
rasentano spesso la medio
crità opposti alla durissi
ma difesa a uomo schiera
ta da Sales. 

Tutti i giocatori brescia
ni mostrano una tenacia 
inaspettata persino gli uo
mini da « panchina » come 
Motta, giocano bene e fan
no muro, obbligando Cosic, 
Me Millian e ViUalta a tira
re da posizioni impossibili. 
Di contro è stupefacente la 
precisione nel t iro della 
squadra bresciana i cui uo
mini sembrano tutti — Sol-
frini compreso — in for
ma eccellente. Uno spetta
colo bello davvero. 

All'inizio del secondo 
tempo Driscoll sorprende 
l'attacco della Pinti sfode
rando una brillante difesa 

Bill Laimbeer 

a uomo che imbriglia lava
roni e Laimbeer: solo al 
nono minuto Marcus riesce 
a segnare, mentre per 
Laimbeer dopo 12 minuti 
ci sono soltanto 2 punti. 
Tra i bolognesi c'è aria di 
riscossa: vanno a canestro 
Valenti, Martini, Cantames
si, ViUalta, segna anche Co
sic, ma è Me Millian che 
non c'è. 

Il distacco dai bresciani 
scende a 10 punti dopo 4 
minuti del secondo tempo 
ma Sales torna alla « uo
mo » aggressiva mentre 
Driscoll — pe che mai? — 

i schiera una zona-press po
co efficace, che lascia spa
zio a Spillare, lavaroni e 
Laimbeer. La Sinudyne si 
fa comunque temibilmente 
sotto, fino a giungere al-

i l'ottavo minuto a 6 punti 
; dagli avversari, ma final-
j mente lavaroni riesce a fo-
! rare la difesa bolognese e 

riporta avanti i suoi. Per 
gli uomini di Driscoll è la 
resa definitiva, mentre i 
due americani della Pinti 
si esibiscono in splendidi 
assist e schiacciate. La par
tita finisce qui, con Berto-
lotti e compagnia ormai ri
nunciatari. salvo il saltel
lante Cantamessi entrato 
in campo per far falli o 
poco più. 

Mario Amorese 

Rugby: francesi senza problemi 

Durissima disfatta 
degli azzurri: 4 6 - 9 
I ragazzi di Villepreux, opposti a una squadra fortissima e polemica, non sono 
mai stati in partita • Solo nella ripresa i trequarti hanno avuto palloni giocabili 

FRANCIA: Delage; Gourdon, Far
do, Molenat, Costes; Hagest, Fer-
rer; Cristina, Lacans, Dttrlssans; 
Lorlc-ux, Bourbon; Hospital, Du* 
pont, Stefanutli. 

ITALIA: Torresan; Maschietti, 
Rino e Nello Francescato, Mar
chetto; Bettarello, Lorlglola; Ma* 
rlani. Bargelli, fte Anna; Artuso, 
Basel-, Bona, Robazza, Cucchiel. 

ARBITRO: Anderson (Scozia). 
CLERMONT F E R R A N D 
(Francia) — L'Italia di rugby 
ha subito la trentesima scon
fitta contro i francesi. Gli 
azzurri non sono riusciti mai 
a impensierire i transalpini 
che, specie nel primo tempo, 
hanno dominato il campo con
quistando la quasi totalità dei 
palloni giocabili. Per di più 
dopo solo quattro minuti l'e
sordiente estremo italiano, 
Torresan, è incappato in un 
banale errore di inesperien
za che ha permesso a Co
stes dì segnare la prima me
ta. esaltando i compagni di 
squadra e nel contempo fiac-

i cando il morale degli azzurri. 
! Il numeroso pubblico non 

ha mai smesso di incitare i 
francesi, anche per i risvol-

I ti polemici che si accompa
gnavano all'incontro. La na
zionale francese maggiore in
fatti. ha subito sabato con la 
Scozia la terza sconfitta con
secutiva nel « Torneo delle 
cinque Nazioni ». suscitando 
vive polemiche qui in Fran
cia. Gli spettatori hanno fi
schiato a lungo il coordina
tore dei selezionatori transal
pini. Elie Pebeire. per aver 

schierato qui a Clermont Fer-
rand molti giocatori, di cui 
sei nazionali assoluti, che 
avrebbero potuto ottenere un 
diverso risultato a Edimbur
go. 

La differente disposizione 
psicologica delle due forma
zioni in campo è stata così 
determinante, anche dopo 
l'improvviso vantaggio dei 
francesi. 

Gli avanti azzurri non so

no riusciti a guadagnare nes
sun pallone di qualità nelle 
mischie, nelle touches e nei 
raggruppamenti, cosi ai tre 
quarti non è rimasto altro 
da fare che difendere in con
tinuazione di fronte alle di
scese degli scatenati Gour
don, Costes e Molenat. Solo 
nel secondo tempo il pacchet
to azzurro ha in parte fre
nato la superiorità degli av
versari, permettendo alla 

Pierre Villepreux Nello Francescato 

squadra qualche- buona azio
ne. Inoltre gli italiani han
no rinunciato a piazzare al
meno tre o quattro punizio
ni facili che avrebbero per
messo di contenere il passivo. 

Con la vittoria odierna la 
Francia passa al comando 
da sola in Coppa Europa, 
mentre all'Italia non rimane 
che l'incontro del 13 prossi
mo all'Aquila con la Romania 
per tentare un piazzamento 

L'Inghilterra 
battendo il Galles 

ipoteca 
il « 5 Nazioni » 

L'Inghilterra si sta avviando alla 
conquista del prestigioso trofeo 
delle Cinque nazioni di rugby 
Sconfiggendo per 9 U i rivali del 
Galles, i rugbisti inglesi hanno 
ipotecato la vittoria finale della 
competizione, m tutte e tre le par
tite disputate hanno conseguito 
il successo pieno, e ora guidano 
la classifica con 6 punti. Ora alla 
nazionale inglese non resta che at
tendere l'ultimo incontro, previ
sto il 15 marzo contro la Scozia, 
che si trova al secondo posto in 
classifica assieme a Galles e Ir
landa, tutte con due partite e con 
una vittoria. Ormai tagliata fuori 
la Francia che ha perduto tutte 
e tre le volte che è scesa in cam
po: nell'Ultimo incontro i nazio 
nah francesi hanno perduto con-

I tro la Scozia per 22-14. 

Nostro servizio 
Nella pallavolo coppe in

ternazionali e campionati 
continuano a intrecciarsi e 
questo — con un intervallo 
di un paio di settimane — 
fino alle finali europee, pre
viste in quattro sedi diver
se. ovvero in Turchia e in 
Cecoslovacchia per la Cop
pa dei Campioni maschile e 
femminile, in Grecia e in 
Olanda per la Coppa delle 
Coppe. Va detto, ad onore 
della pallavolo italiana che 
ben tre nostre rappresenta
tive saranno impegnate nel 
concentramento finale previ
sto nelle sedi citate dal 7 
al 9 marzo. E' la prima vol
ta nella storia del volley che 
l'Italia partecipa in modo 
così massiccio a finali in
ternazionali per squadre di 
club. 

L'impresa è riuscita alla 
Klippan Torino per la Cop
pa dei Campioni, alla Pa-

Tre squadre hanno conquistato l 'ingresso alle finali di Coppa 

La pallavolo italiana 
cerca la laurea europea 
nini Modena e all'Alidea Ca
tania per la Coppa delle 
Coppe. Niente da fare, in
vece. per le campionesse 
d'Italia del Duemilauno Ba
ri. le quali pur avendo vinto 
in casa per 3-1 sulla Dina
mo Tirana, sabato scorso 
in Albania sono uscite bat
tute nettamente per 3-0. 

L'impresa più significativa 
è stata quella compiuta dal
la Klippan la quale, sconfit
ta per 3-0 a Praga nella par
tita di andata con differen

za punti di 45-35, era attesa 
da un compito pressoché im
possibile. Ma Lanfranco e 
compagni, galvanizzati dal 
successo ottenuto a Modena 
sulla Panini nell'anticipo in
frasettimanale di campiona
to. si sono ripetuti anche 
sul parquet di casa. Con una 
attenta condotta, la Klippan 
è riuscita ad inchiodare il 
sestetto della Stella Rossa 
sul 15-6, 15-4, 15-9 in appe
na 52* di gioco, avvantag
giandosi nel computo dei set 

di ben 6 punti (45-19). 
La Panini, già vittoriosa 

per 3-2 in Jugoslavia, ha 
faticato meno del previsto 
per eliminare al Palasport 
modenese il Ribnica (3-0). 
Anche l'Alidea. come la Pa
nini. si è aggiudicata l'ac
cesso alle finali infliggendo 
una doppia sconfitta alle 
spagnole del Par Cornelia 
di Barcellona. 

Il campionato, intanto, vi
ve l'attesa per la partita-
scudetto in programma saba

to prossimo in quella Tori
no che continua ad essere 
il centro dei grandi avveni
menti pallavolistici: Klippan 
e Paoletti. dopo aver fatto 
iL vuoto alle spalle, si af
frontano per l'assegnazio
ne dello scettro di capoclas-
sifica: non solo, ma chi vin
ce metterà anche una gros
sa ipoteca sul titolo 1980. 
Il sedicesimo turno della se
rie A 1 maschile, appena pas
sato agli archivi, ha fatto 
registrare la sconfitta del-
l'Edilcuoghi a Loreto e quel
la inattesa del Polenghi a 
Belluno, dove il Marcolin si 
è tuttavia ben meritato il 
secondo successo stagionale. 

Nella serie A 1 femminile. 
fa spicco il netto successo 
del Burrogiglio sul Cecina 
(3-0). con le toscane costret
te ad abbandonare la vetta 
a beneficio della coppia Ali-
dea-Nelsen. 

Luca Dalora 

Quasi certamente nel 1981 Patrese sarà compagno-avversario di Villeneuve 

Gilles-Riccardo duro confronto 
Per il padovano una grande occasione, ma anche qualche rischio - Cessato allarme per i motori Ferrari - Tyrrell e 
Chapman si «scambiano» le sei ruote - L'Alfetta turbo pericolosa avversaria per le aspiranti all'assoluto nei rally 

Viene ormai dato pratica
mente per certo che Riccardo 
Patrese sarà l'anno prossimo 
al volante della Ferrari. Qual
cuno anzi sostiene che c'è già 
un accordo. A lasciare il po
sto al pilota padovano dovreb
be essere Jody Scheckter, a 
meno che, per lo sviluppo del 
programma turbo, la Casa di 
Maranello non metta in pi
sta tre vacchine. La cosa pe
rà è assai improbabile. 

Se Patrese confermerà le do
ti lasciate intravvedere potreb
be anche diventare il terzo 
italiano campione del mon
do, dopo Giuseppe Farina e 
Alberto Ascari e però egli ar
riva alla Ferrari in un mo
mento che non sembra favo
revole, dovendosi misurare 
con quel Villeneuve che viene 
accostato nientemeno che a 
Tazio Nuvolari. Per Riccardo, 
dunque, una grande occasio
ne, ma pure qualche rischio. 

Intanto alla Ferrari sembra
no cessate le preoccupazioni 
per t motori. Nelle recenti 
prove sulla pista del Paul Ri
card i 12 cilindri boxer non 
hanno dato problemi; l'uni
co guaio è stato ù pauroso 
volo di Villeneuve fra le re
ti, causato da un guasto ad 
una sospensione (o ad uno 
dei nuovi portamozzi>). Un 
guaio comunque un po' sor
prendente per una macchina 
come la Ferrari non solita a 
cedimenti di questo tipo Con
forta tuttavia il fatto che la 
vettura si è dimostrata come 
sempre robusta nella parte 
che protegge il pilota, usciio 
indenne dall'incidente 

Al Ricard il più veloce è ri
sultato ancora Jabouzlle con 
la Renault turbo, ti quale ha 
abbassato di un secondo il re
cord già ritenuto eccezionale 
di Alan Jones con la Williams. 
E m Sudafrica, fra quindici 
giorni, le Renault saranno an
che avvantaggiate dall'altitudi
ne- chi potrà tenerci testa? 

* 
Ken Tyrrell, detto il bo-

scaiolo per via delle origini 
(è figlio d'un guardacaccia) 
e per i suoi commerci in le
gname, era una diecina dan
ni fa il terzo * mago », dopo 
Enzo Ferrari e Colin Chap
man. Aveva ai suoi ordini Ja-

Riccardo Patrese nell'abitacolo della Arrows. L'anno prossimo sarà sulla Ferrari? 

ckie Stewart, che con lui tin
se tre titoli mondiali (uno 
con la Matra curata da Ken 
e due con la Tyrrell), e sem
brava lanciato verso sempre 
nuovi trionfi Poi gli venne 
l'idea della sei ruote, che fu 
senz'altro una macchina tec
nicamente interessante ma 
non certo pigliatutto, come 
Ken sognava Riuscì anche a 
vincere un Gran premio di 
Svezia con Jody Scheckter, 
ma poi finì nel mucchio del
le mediocri II boscaiolo do
vette arrendersi e tornare al
le snobbate quattro ruote. 
Nel frattempo però aveva per
duto parecchio del suo cari
sma e gli sponsor investiva
no i loro soldi in teams più 
promettenti. Neppure la vitto
ria a Montecarlo con Patrick 
Depailler nel 78 riuscì a ri
sollevare molto le azioni di 
Tyrrell. 

Poi arrivarono i monzesi 
della Candy, con i fratelli Fu
magalli che si sono innamo
rati di colpo della Formula 
uno, del team inglese e dei 
suoi piloti. Sognano di vede
re le Tyrrell con il marchio 
delle loro lavatrici in prima 
fila e non scherzano più di 
tanto quando dicono che vin
ceranno il campionato del 
mondo. L'entusiasmo pare tor
nato anche nel ruvido Ken, 
che in settimana a Milano, 
con insolito far-play. ha con
versato con giornalisti e sup-
porter. Pure lui ha parlato 
di titolo mondiale e forse spe
ra di poter fare di Jarier un 
nuovo Stewart. Ha detto che 
il francese è un pilota di gran
de talento che non ha mai 
avuto la macchina giusta e 
ora. secondo Ken, l'ha final
mente trovata nella sua nuo

vissima 010. Già dal Sudafri
ca forse vedremo se Ken è 
tornato mago, e grazie Can
dy: 

Le sei ruote abbandonate da 
Tvrrell affascinano ora Colin 
Chapman, che potrebbe già 
aver pronta una vettura con 
quattro ruote posteriori mo
trici Infatti non si esclude 
che la Lotus 82, il cui debut
to viene dato come imminen
te, possa presentarsi con que
sta soluzione. Francamente 
dubitiamo che il patron di 
Andreltì e De Angelìs voglia 
imbarcarsi in avventure avve
niristiche dopo le tribolazioni 
dello scorso anno con il (trop
po) rivoluzionario modello 
80. Tanfo più che l'attuale Lo
tus sembra faticosamente ri
salire la china in seguito al
le modifiche che Chapman ph 

ha apportato copiando dpi... 
suoi copiatori. 

Ad ogni buon conto Andret-
ti si sta preparando con una 
nuova Pehske oer Indianapo
lis, dopo che l'anno scorso, 
forse pensando di riconfer
marsi campione del mondo di 
Formula uno, l'aveva diserta
ta. Che Mario cominci ad es
sere stanco degli esperimenti 
del suo mago? 

. • 
Alle quattro ruote posterio

ri pensa anche Frank Wil
liams, l'uomo degli arabi II 
suo progetto comunque non 
sembra in fase avanzata e lo 
stesso Williams dice che ci 
vorrà del tempo prima di ve
derlo (eventualmente) realiz
zato. Al momento Frank cer
ca saggiamente di affinare la 
sua attuale vettura per man
tenere la superiorità raggiun
ta nella seconda parte del 
campionato 19. Compito non 
facile, come già è sembrato 
ci vedere in Brasile. 

Se davvero la Williams do
vesse essere in fase calante 
e la Lotus in ascesa, ci sa
rebbe da dire che Carlos Reu-
temann non è proprio un be
niamino della sorte. 

* 
Un DO' in sordina è avve

nuto il debutto delle Alfette 
GTV Turbodelta nel rally del
la Costa Brava, dove Pregila-
sco-Reisoli si sono piazzati 
terzi e Verini-Mannini noni a 
causa di un banale guasto che 
li ha attardati. Eppure con la 
presenza dell'Alfa nel Gruppo 
quattro, nel quale garegge-
rà quest'anno anche la Opel 
Ascona 400, vincitrice ieri del 
rally di Svezia con Rullano 
(davanti alla Saab turbo di 
Blomqvist e alla « 131 » di 
Waldgard), si dùirebbe as
sistere a delle battaglie entu
siasmanti. Forse, per quanto 
riguarda l'Alfa, si attende di 
vedere se l'impegno della Ca 
sa milanese sarà pari alla in
dubbia validità delle vetture 
C'è insomma il timore che d 
programma di Formula 1 fac
cia passare in secondo piano 
l'attività ralltslica. All'Autodel-
ta ovviamente si dice di no, 
ma sarà meglio aspettare i 
fatti. 

Giuseppe Cervetto 

Per Bidinost-Milani una meritata soddisfazione 

Due sicure promesse sul podio 
della Sei Giorni per dilettanti 
Rispettata la tradizione che vuole vincitrice una squadra italiana - Un primo 
posto costruito con un 'esemplare condotta di gara durante le sette tappe 

MILANO — E* stata fedel
mente rispettata la tradizio
ne che vuole vincitrice della 
Sei Giorni riservata ai dilet
tanti una coppia italiana. 
Quest'anno si sono imposti 
Maurizio Bidinost e Silve
stro Milani, due ragazzotti 
in gamba cui il futuro riser
verà numerose e meritevoli 
soddisfazioni, due azzurri di 
prestigio che fanno parte del
l'inesauribile filone della « mi
niera Cerato ». 

11 loro è stato un successo 
incontrastato ed incontenibi
le. scaturito da una esempla
re condotta di gara durante 
tutte sette le tappe. Non 
mancavano certo gli avversa
ri di riguardo: svizzeri, belgi 
ed olandesi hanno fatto di 
tutto per portare a casa loro 
un successo ambitissimo. 
Hanno dovuto ingoiare ama
ro concedendo alla fine pa
recchi giri in classifica allo 
scatenato e rullo compresso
re » della Nuova Baggio San 
Siro. 

Sulla tribuno, ad incitare 
Bidinost vi era anche Pieran
gelo Bincoletto, l'altra gran
de promessa del ciclismo az
zurro alle Olimpiadi di Mo
sca. colui che avrebbe dovu
to correre questa Sei Giorni 
con Bidinost. Il riacutizzarsi 
di una fastidiosa infiamma
zione alle cartilagini del gi
nocchio sinistro lo ha costret
to a lasciare il testimone al 
compagno di squadra Milani. 

Alcide Cerato è soddisfat
to: oltre alla coppia vincitri
ce ha ritrovato la conferma 
di Moreno Argentin. il e pic
colo grande v e n e t o che nel
le nevrili fattezze ricorda mol
tissimo il grande Fausto 
Coppi. Accoppiato col brian
zolo Rinaldi (altro interes
sante elemento a livello in
ternazionale) ha terminato la 
prova al terzo posto prece
duto dalla formazione rosso-
crociata autrice di un prege
vole e sorprendente finale di 
gara. 

Quest'anno ai dilettanti gli 
organizzatori hanno concesso 
più spazio. Si gareggiava nel
le primissime ore del pome
riggio in una gara individua
le a punti. Una veloce prova 
di assaggio, neppure il tem
po di smaltire le tossine del
la fatica, e nuovamente in 
pista per l'americana di cen
to giri. Finalmente un po' 
di riposo, il tempo sufficien
te per consumare un pasto 
molto energetico e per i mas
saggi. 

Poi, nella prima serata, ec
ce l'impegno più gravoso: la 
americana gigante di cin
quanta km. 

Duecento giri vertiginosi di 
una kermesse senza tregua in 
cui la media ha sempre su
perato abbondantemente i 
cinquanta chilometri orari. 
Tra un cambio all'americana 

ed una foratura non sono 
certo mancate le cadute spet
tacolari. Incidenti del mestie
re che fortunatamente non 
hanno portato seri guai ai 
protagonisti: solamente sbuc
ciature ed escoriazioni super
ficiali. 

La statistica parla di due
mila e seicento giri comples
sivamente percorsi dalle se
dici delle diciotto coppie che 

hanno portato a termine la 
manifestazione. Seicentocin
quanta chilometri esatti. Si 
tratta indubbiamente di un 
bell'allenamento in vista del
la ormai imminente stagione 
su strada. 

Il Settore tecnico naziona
le della F.C.I. non ha man
cato di stupire neppure in 
questa circostanza. Ha dira
mato infatti durante la penul

tima tappa un comunicato a 
sorpresa in cui si annuncia
va una parziale modifica del 
regolamento della manifesta
zione. Incredibile! Per fortu
na la classifica era già bene 
delineata. Rimane comunque 
la gravità del fatto ed il 
biasimo per chi l'abbia giu
stificato. 

Gigi Baj 

Ciclismo: presentato ieri a Viterbo 
i 

Il «Trofeo Morucci» 
diventa corsa 
internazionale 

VITERBO — Con una cerimo- , 
nia semplice ma significativa 
è avvenuta presso la sala del
le conferenze dell'amministra
zione provinciale di Viterbo 
la presentazione ufficiale del
la XIX edizione del Trofeo 
Salvatore Morucci, corsa ci
clistica internazionale per di
lettanti che si disputerà il 
20 aprile a S. Martino al Ci
mino, il caratteristico borgo 
raggruppato intorno alla gi
gantesca Abbazia di stile go
tico-cistercense, distante sei 
chilometri da Viterbo. 

La novità della manifesta
zione — per la quale hanno 
già dato la loro adesione la 
U.S. Fracor cicli Aquila di 
Levane con il campione ita
liano Giuseppe Perito e il 
G.S. Serrande De Nardi con 
il campione del mondo Gian
ni Giacomini — è costituita 
dalla iscrizione della gara nel ' 

calendario internazionale. Pro
prio questo aspetto, a nome 
del gruppo sportivo Salvato
re Morucci, ha voluto sotto
lineare nella sua relazione in
troduttiva Martino Morucci. 
Egli nel rammentare a tutti 
i presenti la memoria di Sal
vatore Morucci e le sue qua
lità di uomo e di sportivo 
(vinse tra le altre gare il 
nostro Gran Premio della Li
berazione nel 1957 N.d.r.) ha 
tracciato un riassunto delle 
precedenti diciotto edizioni ri
levando in esse la partecipa
zione appassionata e genero
sa di tutta la popolazione di 
San Martino, oltre che di 
tante società sportive di ogni 
regione d'Italia. « Ora — egli 
ha aggiunto — ai nostri me
riti è stato dato il giusto ri
conoscimento. Per questo rin
graziamo la FCI e il GS. 
l'Unità. La loro collaborazio

ne è stata determinante nel 
momento in cui abbiamo de
ciso di concretizzare questa 
ambiziosa scelta. Agli amici 
organizzatori del Gran Pre
mio della Liberazione, in par
ticolare, tutta la nostra sim
patia per il legame fattivo 
che si è stabilito tra le due 
organizzazioni, tanto che tre 
squadre nazionali che parte
ciperanno atla ''classicissima" 

jdel 25 aprile (URSS, Finlan
dia e Polonia) anticiperanno 
il loro arrivo in Italia e sa
ranno nostre ospiti, creando 
così grande interesse tra le 
popolazioni dei diversi paesi 
dei colli Ciminìjt. 

Un ulteriore legame, quin
di. del a Liberazione » con 

1 aualificate realtà associative. 
Il 20 aprile a S. Martino al 
Cimino nel ricordo di Salva
tore Morucci (« giacchettino * 
per gli amici), il primo mag
gio a Gattatico con il Trofeo 
Papà Cervi: due riferimenti 
significativi, ancorché diversi 
legati alla nostra manifesta
zione. 

A conclusione della cerimo
nia e intervenuto il compa
gno Sposetti il quale, nel ri
levare quanto di positivo ha 
già offerto il Trofeo Salvato
re Morucci. ha assicurato la 
adesione e il sostegno della 

! amministrazione da lui presie-
| duta. 
i Alfredo Vit tor ini 

totip 
FRJMA CO<?SA 

1) LONDONDERRY 
2 ) DUCA DESTE 

SECONDA CORSA 
1) REiNLESS 
3 ) ENOICOTT 

TERZA CORSA 
1) NOYATE 
2) FACCOLO 

QUANTA CCKiA 

1) CIRIL 
2) DANTIMA 

QUiNTA CCWSA 
1 ) INGOIAVENTO 
2) MARCOVALDO 

SESTA CORSA 

1) CRECLEY 
2) PELORITANO 

QUOTE: i l 10 vincitori con • 
ponti spettano S mil iori 701 
24) lira, al 477 vincitori 
« I l a pwnti vanite I l i mila 
ai 5.1*8 vincitori con « 10 • 
ti toccar» 10 500 Uro 

1 
2 

1 
2 

I 
1 

1 
1 

1 
1 

2 
1 

l i 
mila 
con 

tiro; 
pwn-

foto 
ATALANTA-L. VICENZA 1 
BRESCIA-GENOA 1 
LECCE-TARANTO 1 

MATERA PALERMO x 

PISTOIESE-FISA x 
SAMBENEOETTESE BARI 1 

SAMPOORIAPARMA 1 
SPAL-MONZA 2 
TERNANA-CESENA x 

VERONA-COMO x 
BENEVENTO-CATANIA x 
PAOOVA-MOOENA 2 
FORMIA-BANCO ROMA 1 

Il monttprvm! _• di 3 miliar
di 972.696.442 lire. 

Al coreano Kim 
il « mondiale » 
dei pesi mosca 
SEUL — Battendo per k.o. 
alla seconda ripresa il pa
namense e campione in ca
rica Luis Ibarra il pugile 
sudcoreano Kim Tae-Shik ha 
clamorosamente conquistato 
il titolo mondiale dei pesi 
mosca, versione WBC. 

Letteralmente scatenato il 
beniamino locale ha investi
to Ibarra con una violenta 
serie a due mani al volto ed 
al corpo sin dalla prima ri
presa. 

Ne'la seconda Kim ha con
tinuato il suo attacco demo
lendo con micidiali ganci 
al corpo l'avversario che è 
caduto di schianto al tappe
to. Rialzatosi • all'otto > il 
pugile panamense è apparso 
chiaramente in difficoltà. A 
questo punto, Kim non ha 
avuto problemi a metterlo 
definitivamente k.o. 

Al peso Kim aveva accu
sato 50,5 chilogrammi con
tro i 50,150 dell'avversario. 


